
Coronavirus  salgono  a  49  i
casi positivi in Piemonte
Sale a 49 il numero delle persone risultate positive al test
sul  “coronavirus  covid19”  in  Piemonte:  37  si  trovano  in
provincia di Asti,  5 a Torino, 3 a Novara, 3 nel Vco e 1 a
Vercelli.

Di questi, 11 si trovano ricoverati in ospedale: 6 ad Asti, 3
a Novara e 2 a Torino (Amedeo di Savoia). I trattamenti in
terapia intensiva sono 2 (uno a Asti e uno a Vercelli).

Tutti  gli  altri  sono  collocati  in  isolamento  domiciliare
fiduciario.

Al  momento,  risulta  precauzionalmente  chiuso  il  Pronto
Soccorso di  Tortona, in attesa dell’esito del test su una
persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi
del “caso sospetto”.

Un’altra persona, assistita in emergenza al Pronto Soccorso di
Borgo Sesia, è stata immediatamente trasferita nel reparto di
terapia intensiva dell’ospedale di Vercelli, dove le camere di
rianimazione  sono  state  tutte  destinate  al  ricovero  dei
pazienti definiti “casi probabili” di contagio al “coronavirus
covid19”.

Tutti i sanitari impegnati nel soccorso dei casi di Borgo
Sesia e Tortona sono stati posti in osservazione.

Dall’Istituto  superiore  di  Sanità  è  stato  al  momento
confermato un solo caso in Piemonte, sui 49 complessivi. Per
gli altri si attende ancora il responso dello stesso istituto.
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Coronavirus,  da  lunedì
previste  in  Piemonte  nuove
assunzioni di personale
Da lunedì inizieranno le operazioni di assunzione di nuovi
medici, infermieri e operatori socio sanitari per rafforzare
la risposta del Servizio sanitario regionale all’emergenza. A
questo scopo, presso l’Unità di Crisi è stato istituito un
Ufficio  acquisizioni  risorse  umane,  che  provvederà  anche
all’attivazione  del  reclutamento  degli  specializzandi  delle
Scuole di Medicina delle Università di Torino e del Piemonte
orientale, con le quali è stata predisposta una convenzione
approvata nella seduta di Giunta di venerdì 6 marzo. Si sta
inoltre  predisponendo  un  sistema  di  premialità  per  il
personale che in questi giorni, con grande professionalità e
senso del dovere, è impegnato in prima fila nel fronteggiare
l’epidemia”.

Arpa produce gel igienizzante
gratuitamente  per  forze
dell’ordine  e  personale
sanitario
I laboratori dell’Arpa hanno dato la disponibilità a preparare
una soluzione disinfettante secondo le indicazioni disposte
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Lo ha annunciato
l’Assessore all’Ambiente, Matteo Marnati. Nei giorni scorsi
proprio  ad  Arpa  era  stato  chiesto  un  contributo  per
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l’emergenza  Coronavirus.

«Il direttore Angelo Robotto – ha spiegato Marnati – ha messo
a disposizione della Regione alcuni esperti di laboratorio che
hanno  il  compito  di  seguire  la  produzione  del  Gel.  Lo
ringrazio  per  aver  risposto  tempestivamente  all’appello.
Sapevamo delle grandi professionalità di Arpa e sapevamo anche
che non si sarebbero tirati indietro di fronte a un’emergenza
come questa”.

Il Gel è costituito da una base di etanolo, acqua ossigenata,
glicerina  e  acqua.  “Subito  sarà  messo  a  disposizione
gratuitamente e prioritariamente delle Forze dell’Ordine e del
personale  sanitario.  L’iban  intestato  a  Regione  Piemonte
UniCredit  Group  –  IT  29  H  02008  01152  000100689275  BIC
UNCRITM1AF2  per  le  donazioni  aiuterà  ad  acquistare  gli
ingredienti poiché serviranno grandi quantità per superare l
emergenza. L’obbiettivo è arrivare a produrne 40 litri al
giorno”.

“Sono state valutate le scorte di reagenti disponibili e, al
momento, il quantitativo che si è in grado di preparare è pari
a 17 litri. Può sembrare una goccia nel mare delle necessità,
ma  è  importante  cominciare  a  collaborare  e  dare  un  aiuto
concreto – sottolinea il Direttore Generale di Arpa Piemonte
Angelo  Robotto  –  Sono  già  stati  attivati  i  fornitori  per
acquisire l’occorrente per un’ulteriore fornitura”.

Webathon, in otto ore di live
raccolti circa 500 mila euro
In otto ore non stop sui social, Webathon, la prima maratona
web di solidarietà, organizzata dalla Giunta e dal Consiglio
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regionale del Piemonte e condotta dall’autore tv,  Walter
Rolfo, ha raccolto circa 500 mila euro di donazioni. I soldi
raccolti  grazie  alla  generosità  dei  cittadini,  saranno
destinati  alle  strutture  ospedaliere  del  Piemonte  e
all’acquisto  di  macchinari  sanitari.

“Grazie di cuore a tutti – commentano il presidente della
Giunta Alberto Cirio e del Consiglio regionale Stefano Allasia
– Grazie a chi ha donato 5 euro così come a  chi ne ha donati
5  mila,  ognuno  secondo  le  proprie  possibilità  ma  con  il
desiderio e l’impegno di fare la propria parte per sostenere
il nostro Piemonte e i tanti eroi, silenziosi e infaticabili,
che da settimane sono in prima linea per affrontare questa
emergenza. Se c’è una cosa che abbiamo imparato, in questi
giorni  così  difficili  e  complessi  per  tutti,  è  che  c’è
qualcosa di molto più contagioso di un virus…La generosità”.

“Le persone donano se si fidano, hanno dichiarato tanti dei
volti noti che hanno partecipato fino ad ora all’iniziativa – 
sapere  che  dietro  questa  iniziativa  c’è  un’Istituzione  dà
fiducia  e certezza rispetto all’uso finale delle risorse
raccolte”.

Tanti sono anche i consigli dei personaggi dello spettacolo,
della  cultura  e  della  musica  che  hanno  partecipato  alla
diretta web fino alle ore 20: “L’emergenza non deve togliere
il diritto al sorriso. Un’esperienza che ci sta insegnando a
viaggiare stando in casa, con la fantasia, le letture, la
musica. Stiamo imparando a non temere la lentezza. Stiamo
recuperando il senso delle piccole cose. Dobbiamo scegliere
ogni giorno di essere felici. Usiamo la testa senza trascurare
il cuore.  Avere una visione positiva ci mette più al sicuro.
Il cervello è connesso al sistema immunitario, più si è sereni
e più si è forti.  Stiamo recuperando il senso di appartenenza
ad una comunità di persone”.

Ospiti che hanno partecipato fino alle ore 20:



Il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, Stefano
Allasia  presidente  del  Consiglio  regionale,  Cristina
Chiabotto, Tomàs Rincòn, Giuseppe Cederna, Oscar Farinetti, 
Jack  Nobile,  Gimmy  Ghione,  Angelo  Pittro,  Luca  Bianchini,
Guido Saracco, Beppe Braida, Mauro Berruto, Michela Persico,
Gabry  Ponte,  Ilenia  Baccaro,  Martina  Panagia,  Rosario
Pellecchia, Paolo Belli, Ivan Zaytsev, Giuseppe Barbuto, Elena
Barolo,  Simona  Arrigoni,  Kristina  Ti,  Stefania  Sansonna,
Massimiliano Rosolino, Bebe Vio, Silvia Vada, Marco Berry,
Johnson  Righeira,  Paola  Zini,  Alexander,  Vladimir  Luxuria,
Piero Angela, Samuel Romano dei Subsonica, Rudy Zerbi, Chicco
Blengini, Alessandro Baricco.

La  diretta  prosegue  fino  alle  ore  24  sul  canale
instagram@webathon.it  e sui canali facebook della Regione
Piemonte e del Consiglio regionale. Tutti coloro che vorranno
donare nelle prossime ore e nei prossimi giorni,  potranno
farlo sul conto corrente ufficiale della Regione Piemonte:
“REGIONE  PIEMONTE-Sostegno  emergenza  Coronavirus”  al  numero
iban intestato a Regione Piemonte presso UniCredit Group – IT
29  H  02008  01152  000100689275  codice  BIC  UNICRITM1AF2-
UNICREDIT GROUP

Accordo  quadro,  Ravanelli:
“Tutela  lavoro  prioritaria,
sarà necessario aumentare la
dotazione”
 L’accordo che sarà finalizzato in queste ore è un’importante
misura del Governo – regionale e centrale – e di tutte le
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parti  sociali  coinvolte.  Rappresenta  una  prima  misura  di
contrasto e contenimento di una crisi sanitaria, sociale ed
economica  che  può  drammaticamente  essere  equiparata  a  una
guerra.

In un momento di fortissima contrazione della liquidità, le
imprese e i lavoratori potranno contare su una misura vitale.
Dobbiamo però pensare che con il protrarsi della crisi sarà
necessario  trovare  nuovi  fondi  per  un  adeguamento  della
dotazione.

È ovviamente prioritario risolvere e superare questa pandemia,
ma al tempo stesso dobbiamo tutelare e difendere il lavoro,
condizione indispensabile per immaginare una ripresa al temine
di questo periodo difficile”.



Confartigianato Cuneo e INAPA
“ti aiutano” a richiedere il
“Bonus 600 euro”
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
gli  imprenditori  nella  difficile  situazione  creata
dall’emergenza  Coronavirus.

Grazie al Patronato INAPA (Istituto Nazionale di Assistenza e
di Patronato per l’Artigianato), Confartigianato Cuneo sta ora
offrendo la possibilità di effettuare la richiesta del “Bonus
600 euro” – l’indennità a favore di particolari categorie di
lavoratori  autonomi,  parasubordinati  e  subordinati  prevista
dal D.L. “Cura Italia” – in modo semplice e veloce, anche se
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non si dispone del PIN dell’INPS.

L’INAPA  è  l’Istituto  costituito  dalla  Confartigianato  allo
scopo di fornire agli artigiani, agli imprenditori ed alle
loro  famiglie  una  qualificata  assistenza  in  materia
previdenziale. Gli Istituti di Patronato sono gli unici Enti
che, per legge, possono tutelare i cittadini nei confronti
delle  istituzioni  pubbliche  che  erogano  prestazioni
previdenziali  ed  assistenziali  (INPS,  INAIL,  INPDAP,  Enti
Locali).

Dal  giorno  di  inizio  della  possibilità  di  effettuare  la
domanda  all’INPS,  lo  scorso  1°  aprile,  oltre  3.600
imprenditori, professionisti e coadiuvanti si sono rivolti a
Confartigianato  Cuneo  e  Patronato  INAPA  per  presentare  la
propria richiesta.

Attraverso una semplice procedura on-line, raggiungibile da
computer  o  smartphone  all’indirizzo
cuneo.confartigianato.it/bonus600,  è  possibile  inserire  le
informazioni necessarie per la presentazione della domanda e,
anche se non si è in possesso del PIN dell’INPS, gli operatori
di Confartigianato Cuneo e Patronato INAPA provvederanno a
caricare la richiesta sul sito dell’Istituto, controllando i
dati inseriti e provvedendo a comunicare all’utente l’esito
una volta che la pratica sarà stata correttamente accettata.

«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».



Via libera all’acquisto di 5
milioni di mascherine
La Commissione Bilancio, presieduta dal commissario Carlo Riva
Vercellotti,  ha  approvato  oggi  all’unanimità  in  seduta
legislativa la modifica alla legge regionale 7/2003 in materia
di Protezione civile autorizzando la Giunta ad apportare le
variazioni  di  bilancio  necessarie  per  l’acquisto  delle
mascherine, importante presidio per la protezione di tutta la
popolazione  piemontese,  alla  quale  saranno  distribuite
gratuitamente. Per la copertura delle spese sarà utilizzata
una quota delle donazioni versate dalle imprese piemontesi per
l’emergenza Coronavirus.

Come ha spiegato il presidente della Giunta, Alberto Cirio, si
è voluto inserire questa previsione di acquisto all’interno di
una legge affinché rimanga come gesto di responsabilità verso
i  cittadini  e  anche  per  garantire  la  trasparenza  e
tracciabilità  circa  l’impiego  delle  liberalità  ricevute
durante l’emergenza.

I consiglieri Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani (M5s)
e Silvio Magliano (Moderati) hanno chiesto delucidazioni in
merito ai meccanismi di distribuzione delle mascherine, alle
politiche  di  prezzo  di  quelle  sul  libero  mercato  e  alle
caratteristiche di tali dispositivi di protezione, mentre il
consigliere  Domenico  Ravetti  (Pd),  oltre  ad  auspicare  un
incontro  in  Commissione  Sanità  con  un  tecnico  che  possa
illustrare le caratteristiche e specifiche delle mascherine,
ha  suggerito  che  si  preveda  di  destinare  un  contributo
straordinario a favore degli operatori sanitari che sono oggi
in prima linea per l’emergenza, anche utilizzando una parte
dei contributi raccolti come donazioni.
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Cirio ha spiegato che attraverso una gara bandita da Scr sono
state  individuate  tre  aziende  che  provvederanno  alla
produzione  di  5  milioni  di  mascherine.  Si  tratta  di
dispositivi  di  protezione  delle  vie  aeree,  lavabili  e
riutilizzabili per 10 volte, che potranno essere utilizzati
nella quotidianità.

L’obiettivo è quello di ottenere 1,2 milioni di mascherine a
settimana,  partendo  dopo  il  25  aprile  con  la  prima
distribuzione,  per  raggiungere  tutti  i  cittadini  entro  la
prima decade di maggio. Quanto ai prezzi dei dispositivi in
commercio,Cirio  è  convinto  che  sia  necessario  trovare  un
meccanismo di calmieramento che, senza inquinare la libertà
del mercato, ponga un limite al possibile ricarico applicato
da chi vende.

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  mascherine  è
intervenuto  l’assessore  alla  Protezione  civile,  Marco
Gabusi, spiegando che dopo aver interpellato Poste italiane,
farmacisti e sindaci è apparso evidente come il sistema di
distribuzione  migliore  perché  capillare  e  direttamente  al
domicilio dei cittadini, sia quello che prevede l’intervento
diretto dei Comuni affiancati dalla Protezione civile. Qualora
però,  soprattutto  i  Comuni  più  piccoli  riscontrassero
difficoltà  organizzative  potranno  segnalarlo  alla  Città
metropolitana e alla Consulta delle Province per ottenere un
supporto, mentre in altri casi la Regione potrà farsi tramite
per coinvolgere anche Poste italiane.

Confindustria  Piemonte:  un
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sondaggio  sull’impatto  della
pandemia
In attesa dell’auspicata ripartenza prevista dal prossimo 4
maggio,  arrivano  i  risultati  della  seconda  indagine
di Confindustria sugli effetti della pandemia da Covid-19 per
le imprese italiane, avviata con l’obiettivo di comprendere
quale sia stato l’impatto dei provvedimenti – i due DPCM del
22 e 25 marzo che hanno determinato il lockdown di molte
attività produttive – e le problematiche che ne sono seguite.

All’indagine, un questionario online nel periodo dal 4 al 14
aprile, hanno partecipato 4.420 imprese (quasi 6.000 quelle
che  avevano  risposto  alla  prima,  svoltasi  a  fine
febbraio),  506  per  il  Piemonte,  63%  del  comparto
manifatturiero, 37% dei servizi, per larga parte (76%) di
piccola o media dimensione.

In linea generale, in riferimento al mese di marzo 2020, per
oltre il 67% delle imprese della nostra regione la diffusione
del Covid-19 ha avuto un impatto molto rilevante, per cui gli
obbiettivi per l’anno in corso non risultano più raggiungibili
oppure si è resa necessaria una riorganizzazione del piano
aziendale. A seguito dei provvedimenti del governo, solo il
27% delle circa 500 aziende coinvolte è rimasta totalmente
aperta, l’84% sta facendo ricorso alla CIG, l’80% allo smart
working.

Per  quanti  tuttora  in  attività,  i  problemi  maggiori  si
riscontrano  nell’approvvigionamento  del  materiale
sanitario (60% circa delle aziende totalmente o parzialmente
aperte), mentre il 34% ha avuto difficoltà per la mancata
ricezione delle forniture da altre imprese.

Tentando di guardare al futuro, è stato chiesto infine agli
imprenditori quali fossero le strategie che metterebbero in
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atto per superare la crisi: quasi il 90% di essi non vede
altre soluzioni che attendere il ritorno alla normalità e
circa  la  metà  ritiene  utile  ricalibrare  il  paniere  dei
prodotti venduti. Meno efficaci o percorribili altre scelte,
quali cambiare i paesi di destinazione dell’export o aumentare
le vendite tramite l’e-commerce.

“Questa seconda indagine non fa che confermare i timori per il
nostro sistema industriale, che sta perdendo 10 miliardi al
mese – ha dichiarato il Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio Ravanelli – e rende sempre più urgente una ripresa,
regolamentata e graduale, delle attività in Piemonte, così
come  sul  territorio  nazionale.  Tutti  noi  abbiamo  ormai
sviluppato  una  piena  consapevolezza  dei  rischi  e  dei
comportamenti più corretti, ma rimane utile ribadire ancora
una volta che la condizione essenziale per la riapertura è il
rispetto  rigoroso  e  totale  degli  standard  di  sicurezza.
Potranno riprendere solo quelle aziende che in questo periodo
hanno avuto modo di predisporre tutte le misure necessarie a
garantire la salute dei lavoratori. Con la piena applicazione
dei protocolli, lavorare in azienda sarà più sicuro che andare
al supermercato”.

Allarme  moda  per  le  1.621
imprese artigiane di tessile,
abbigliamento e pelle
Le  1.621  imprese  artigiane  del  comparto  moda  (tessile,
abbigliamento, pelle) del Piemonte con 5579 addetti (a Torino
sono 627 con 1753 addetti), risultano tra quelle che stanno
subendo  il  peggior  impatto  dall’emergenza  sanitaria:  sono
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state  le  prime  a  dover  chiudere  le  saracinesche  per  la
pandemia e hanno visto azzerare il fatturato per la stagione
in corso.

Il 30% rischia di non poter più riaprire il 4 maggio, la
percentuale sale al 50% qualora il lockdown dovesse proseguire
oltre quella data.

 

Una  forza,  quella  dell’artigianato  italiano  della  moda,
costituita da 35.914 piccole imprese, il 63,5% delle 55.491
realtà  del  settore,  e  che  occupa  più  di  158mila  addetti
artigiani su oltre 311mila.

Le imprese artigiane del settore moda sono prevalentemente a
conduzione familiare e sono a rischio estinzione: una intera
filiera artigianale della moda può essere spazzata via dopo
l’estate, un importante “mondo” che nasce nei laboratori delle
piccole imprese del territorio, che ha continuato a crescere
ed esportare nel resto d’Italia e in ogni angolo del Mondo,
non potrà più produrre.

 

Come dimostrano la realtà del nostro territorio, il sistema
moda non è solo grandi firme, è anche una vasta rete di
piccoli artigiani, che dal disegno al taglio realizzano capi
unici.  Da  sempre  la  ricetta  vincente  è  stata  quella  di
presentarsi sul mercato con creatività e qualità soprattutto
per  contrastare  la  concorrenza  da  parte  di  aziende  che
utilizzano il brand “artigianale”, quando di fatto si tratta
di prodotti importati o realizzati in serie e di lavoratori
che  operano  senza  il  rispetto  delle  normative  a  cui  sono
invece sottoposti i loro colleghi.

 

“Simbolo del Made in Italy nel mondo, la moda è il fiore



all’occhiello  della  tradizione  manifatturiera  artigiana  del
Piemonte e dell’intero Paese – spiega Patrizia Del Zotto,
referente area moda di Confartigianato Torino e Presidente del
Movimento Donne imprese – tantissime le creazioni sartoriali
dal taglio perfetto, le calzature in materiali di alta qualità
e gli accessori su misura. Pezzi veramente unici che il mondo
ci invidia e non possiamo permettere che vengano spazzate via
dalla  pandemia.  Oggi  dobbiamo  fare  i  conti  con  i  mancati
incassi per l’azzeramento del fatturato ma non vorremmo dover
contare,  nella  fase  post  pandemia,  il  numero  delle
saracinesche  chiuse  per  cessata  attività”.

 

“Esigiamo, quindi, più chiarezza per la modalità di riapertura
– prosegue Del Zotto – per poterci organizzare ma al momento
non  ci  sono  scadenze  precise  come  invece  succede  per  la
Francia e Germania”. “Non chiediamo altro di poter tornare a
lavorare e produrre – conclude Del Zotto – per poter mostrare
l’eccellenza della sartoria artigiana del nostro territorio a
tutto il mondo. Al momento non possiamo che constatare che il
bonus di 600 euro non basta neanche per pagare l’affitto delle
nostre botteghe, figuriamoci per ripartire”.

 

“I dati sanitari non sono ancora positivi – commenta Dino De
Santis, Presidente di Confartigianato Torino – e la tempesta
economica  viaggia  con  un  mese  e  mezzo  di  ritardo.  Nel
frattempo,  la  liquidità  di  cassa  è  quasi  terminata;  il
fatturato di marzo e aprile è crollato del 70-80%; la maggior
parte  degli  incassi  da  clienti  tornano  indietro  o  devono
essere rinegoziati mentre i fornitori minacciano di sospendere
le consegne di materia prima.”

“Quindi, la ‘potenza di fuoco’ annunciata dal premier Conte, –
prosegue  De  Santis  –  deve  tradursi  immediatamente  in  un
‘contributo statale a fondo perduto’, equivalente almeno al



50-60% del mancato fatturato subito dalle aziende a marzo, e
che continuerà tra aprile, maggio e giugno. La proposta di
pagare  tasse  e  debiti,  facendo  altri  debiti  con  i
finanziamenti  a  garanzia  non  è  proponibile;  un  palliativo
destinato a mettere in ginocchio molte imprese, quando e se, a
settembre si tornerà a pieno regime produttivo.”

 

Diverse decine di imprese, artigiane e Pmi di Torino e del
Piemonte,  del  comparto  tessile,  alcune  associate  a
Confartigianato Torino, stanno diversificando le produzioni,
realizzando  soprattutto  mascherine,  camici,  ecc.,  per
rispondere alle esigenze dei cittadini e per poter rimanere a
galla  e  riprendere  nella  cosiddetta  ‘fase  2’  la  propria
produzione.

 

“In questo contesto – conclude De Santis – le imprese stanno
facendo un grande sforzo per aiutare la popolazione a tutelare
la  salute,  consentendo  nel  contempo  alle  migliaia  di
dipendenti  di  questo  comparto  di  continuare  a  lavorare,
garantendo quindi posti di lavoro. Nel nostro territorio per
ora si stanno muovendo soprattutto le imprese tessili: più
semplice riconvertire i macchinari e la materia prima che
spesso è già in fabbrica. Perché lo sappiamo, trovare nuove
mascherine, è diventata un’emergenza nell’emergenza”.

Ed ecco che si moltiplicano le iniziative, anche sulla scia
dell’ultimo decreto del governo che rende possibile produrre
sul mercato anche mascherine senza marchio Ce.

Un obiettivo importantissimo per Confartigianato sia per dare
risposte alle esigenze dei cittadini sia per garantire posti
di lavoro e sostenere il tessuto produttivo del territorio che
si sta spegnendo.

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenzia  Entrate:  le  nuove
risposte  ai  quesiti  di
operatori,  professionisti  e
associazioni
L’acquisto di mascherine per la protezione individuale dà
diritto allo sconto del 19% in dichiarazione se si tratta di
dispositivi medici con marcatura CE. Lo scontrino o la fattura
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di acquisto devono indicare il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀ del dispositivo. Inoltre, basta l’estratto
conto o la ricevuta per aver diritto allo sconto fiscale sulle
donazioni dirette alla Protezione civile su uno dei conti
correnti dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Sono solo alcune delle precisazioni contenute nella circolare
n. 11/E firmata oggi dal Direttore Ernesto Maria Ruffini, che
fornisce  ulteriori  chiarimenti  interpretativi
sull’applicazione  delle  misure  fiscali  previste  dal  Dl  n.
18/2020 (Dl Cura Italia) e dal Dl n. 23/2020 (Dl Liquidita)̀ a
seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

I  quesiti  a  cui  l’Agenzia  ha  fornito  risposta  sono  stati
inviati dalle associazioni di categoria, da professionisti e
contribuenti e dalle Direzioni Regionali, e spaziano dalla
sospensione  dei  termini  per  gli  adempimenti  fiscali  e  i
procedimenti  amministrativi  agli  effetti  degli  atti  in
scadenza sino al bonus ai lavoratori dipendenti.

Mascherine: sı ̀alla detrazione, ma attenzione a quelle non
conformi – Le spese sostenute per l’acquisto di dispositivi di
protezione  individuale,  come  le  mascherine,  possono  essere
detratte nell’ambito delle spese sanitarie della dichiarazione
dei redditi (nella misura del 19% della parte che eccede i
129,11 euro), ma occorre verificare che nello scontrino o
nella fattura siano indicati il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀del dispositivo. Per farlo si puo ̀controllare
che  nello  scontrino  o  nella  fattura  di  acquisto  del
dispositivo  sia  riportato  il  codice  AD  “spese  relative
all’acquisto o affitto di dispositivi medici con marcatura
CE”.

In mancanza di questo, è necessario conservare la
documentazione  dalla  quale  risulti  la  marcatura  CE  per  i
dispositivi compresi nella «Banca dati dei dispositivi medici»
pubblicato sul sito del Ministero della Salute, mentre per
quelli non compresi nell’elenco dovra ̀essere conservata anche



l’attestazione di conformita ̀alla normativa europea.

Erogazioni liberali alla protezione civile – Le erogazioni
liberali in denaro al Dipartimento della Protezione Civile per
l’emergenza  Covid-19  devono  essere  effettuate  tramite
versamento bancario o postale, nonché tramite carte di debito,
carte  di  credito,  carte  prepagate,  assegni  bancari  e
circolari.  La  detrazione  non  spetta,  quindi,  per  le
erogazionieffettuate  in  contanti.

Per poter usufruire della relativa detrazione è sufficiente
che  dalle  ricevute  del  versamento  bancario  o  postale  o
dall’estratto conto della societa ̀che gestisce la carta di
credito, la carta di debito o la carta prepagata risulti che
il versamento sia stato effettuato su uno dei conti correnti
dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Per  quanto  riguarda,  invece,  le  erogazioni  in  denaro  al
Dipartimento  della  Protezione  Civile,  per  il  tramite
piattaforme di crowdfunding (nonché quelle eseguite per il
tramite degli enti di cui all’articolo 27 della legge n. 133
del 1999) i contribuenti devono essere in possesso anche della
ricevuta  del  versamento  o  della  ricevuta  attestate
l’operazione effettuata su piattaforme dalla quale emerga che
la donazione è stata versata sui conti correnti bancari
dedicati all’emergenza COVID-19.

Le  sospensioni  varate  per  adempimenti  e  procedimenti–  La
circolare chiarisce come agiscono le sospensioni previste dai
due decreti su alcuni obblighi fiscali. Per esempio, viene
chiarito che sono spostati al 30 giugno 2020 i termini per la
presentazione della dichiarazione annuale Iva, del modello TR,
della comunicazione della liquidazione periodica IVA (LIPE)
del  primo  trimestre  2020  e  dell’  ”esterometro”  del  primo
trimestre 2020.

Si sposta dal 31 maggio al 30 giugno anche la denuncia annuale
da  parte  degli  assicuratori  dell’ammontare  complessivo  dei



premi ed accessori incassati, ai fini del calcolo dell’imposta
sulle assicurazioni.

Sempre rinvio della scadenza al 30 giugno sia per il controllo
periodico del repertorio dei notai che per la dichiarazione di
banche e altri enti ai fini dell’imposta sui finanziamenti
(articolo  20  DPR  n.  601/1973),  anche  nel  caso  in  cui  la
dichiarazione  stessa  sia  presentata  da  un  soggetto  estero
tramite il proprio rappresentante fiscale in Italia. Sospeso
infine  l’obbligo  di  denuncia  di  eventi  successivi  alla
registrazione di un atto (articolo 19 DPR n. 131/1986).

Sı ̀agli accordi di conciliazione a distanza – La circolare
conferma che non solo è possibile, ma è opportuno concludere
accordi di conciliazione a distanza fuori udienza durante il
periodo emergenziale, in modo da evitare contatti fisici e
spostamenti e tutelare cosı ̀ la salute di dipendenti e
cittadini.

In  merito  possono  essere  utilizzate  le  indicazioni  sulla
gestione  a  distanza  del  procedimento  di  accertamento  con
adesione gia ̀fornite nella circolare n. 6/E del 23 marzo 2020.
Il deposito dell’accordo conciliativo, che puo ̀ essere
effettuato da ciascuna delle parti non oltre l’ultima udienza
di trattazione in camera di consiglio o in pubblica udienza,
del  giudizio  di  primo  o  di  secondo  grado,  deve  essere
effettuato  tramite  S.I.Gi.T.  (Sistema  informativo  della
Giustizia Tributaria).

La sospensione dei termini nei procedimenti di adesione – Nel
caso di istanze di accertamento con adesione presentate a
seguito della notifica di un avviso di accertamento si applica
la sospensione per l’impugnazione dal 9 marzo al 15 aprile
prevista dall’articolo 83 del Dl Cura Italia, poi estesa fino
all’11 maggio dal Dl Liquidita.̀ A questa sospensione, precisa
la circolare, si sommano la sospensione di 90 giorni prevista
nel procedimento di adesione e la sospensione del periodo
feriale nel caso in cui il termine del ricorso ricadesse tra



il 1° e il 31 agosto. Quindi, ad esempio, per un avviso di
accertamento notificato il 21 gennaio scorso,

il  termine  per  la  conclusione  dell’adesione  o  per  la
presentazione del ricorso scadra ̀ il 22 settembre 2020.

Gli adempimenti connessi ai misuratori fiscali – Sospesi fino
al  30  giugno  anche  gli  adempimenti  connessi  verificazioni
periodiche dei misuratori fiscali la cui scadenza cada dall’8
marzo al 31 maggio.

La circolare specifica anche che nel periodo dell’emergenza i
controlli di conformita ̀per i nuovi misuratori e registratori
telematici  che  dovrebbero  effettuare  gli  Uffici  Territorio
delle  Direzioni  Provinciali  potranno  essere  eseguiti  e
autocertificati  dalle  aziende  produttrici,  con  invio
dell’autocertificazione  via  Pec  alla  Direzione  Centrale
Tecnologie e Innovazione dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre,  le  richieste  di  rinnovo  delle  abilitazioni  dei
fabbricanti  e  dei  laboratori  abilitati  alle  verificazioni
periodiche, in scadenza nel periodo compreso tra il 31 gennaio
e il 31 luglio 2020, potranno essere inviate entro i 90 giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Fino allo stesso termine resteranno infine valide
le autorizzazioni di idoneita ̀delle biglietterie automatizzate
e di approvazione dei modelli di misuratori fiscali adattati e
di  registratori  telematici,  rilasciate  dagli  Uffici
dell’Agenzia delle entrate, in scadenza tra il 31 gennaio e il
31 luglio 2020.

Altri  chiarimenti  –  La  circolare  fornisce  anche  diversi
chiarimenti  in  merito  al  riconoscimento  del  bonus  ai
lavoratori dipendenti che hanno lavorato presso la propria
sede nel mese di marzo, in particolare riguardo alle modalità
di calcolo del limite reddituale di 40mila euro.

Emergenza Coronavirus, tutte le info nell’area dedicata – Le
indicazioni,  i  chiarimenti  e  le  precisazioni  dell’Agenzia



sulle  misure  introdotte  dai  decreti  “Cura  Italia”  e
“Liquidita”̀ sono disponibili all’interno dell’area tematica
del sito delle Entrate “Emergenza Coronavirus”, in costante
aggiornamento.


